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Con  JfcenKi4  de' Superiori 


INTERLQCVTORI. 


Aladino  Re  di  Ger  ufalemme  : 

Ifmeno  Mago . 

Cloriada  celebre  Guerriera  . 

Sofronia  )  r>  -a-  • 

Olindo 


Al  SIRE  N I S  S  I  M  O  P  R  E  N  CIP  E 

DI  PARMA 

ODOARDO  FARNESE 

S  O  F  R  O  N  I  A. 

Ccortii  alla  vifta  di  V.A.  prefentan- 
domi  per  la  feconda  volta  nella,» 
Corte  de'  Prencipi  ;  mà  con  forte 
affai  diuerfa  dalla  prima  .  Allora 
vi  fui  fofpinta,benchè  Donzella,dagrimpulfì 
della  commiferazione,  e  rimoiTa  dalla  violen- 
za de  Carnefici .  Ora  introdotta  per  mano 
dell'Onore,  appoggio  alla  Clemenza  la  fpe- 
ranza  d'elTerui  ritenuta;  affidata,  che  V.A. 
mi  darà  luogo  proporzionato  alla  dignità  del 
mio  fefTo ,  confegnandorai  alle  Virtù ,  che  la 
corteggiano.  Quiui  per  i  loro  prouidi  infe- 
gnamenti,  e  per  l'effempio  del  loro  Signore 
farò  più  lieto ,  e  ammaeftrato  il  mio  fpirito 
nella  cultura  della  Pietà;  douecolà  non  tro- 
uai  altra  fcuola,  che  di  ferità,  nè  altro  di  gio- 
condo, che  il  defiderio  della  Morte .  Solo  vna 

A  z  colà 


cola  parrà  ade^ffo  difforme  dal  mio  coftumev 
cioè  il  portamentd  de'fregi,  onde  vengo  ador- 
nata dall'Armonia  5  e  veramente  fe  V.  A.  fi 
degnane  di  contenere  lo  fguardo  nella  pura 
femplicità  dello  fìile,  con  cui  fono  efprenain 
quefte  carte ,  mi  vedrebbe  incutta,  e  negletta, 
qualfui  appunto  defcritta  da  Torquato  Taf- 
fo .  Mà  fi  come  egli  non  s'afienne  d'accompa- 
gnarmi alla  prefenza  d'Aladino  con  i  lumi 
della  fila  mirabil  Poefia  ,  forfè  per  rendere 
più  efficace  la  mia  fauella  apprefTo  '1  Tiranno; 
così  m' induco  à  foffrire  ancor  oggi  il  luftro 
della  prefejite  mia  Pompa ,  per  formare  vtij 
oggetto  più  diletteuole  a  i  faggi  trattenimenti 
di  V.  A.  Con  quefto  riguardo  adunque  rafTe- 
gno  vmile  Ancella  al  genio  riuerito  di  V.  A. 
tanto  ridea.della  mia  comparfa,  quanto  ogn' 
altro  mouimento  del  mio  volere . 


PRIMA  PARTE.' 


I/meno 


Ladino  ^  Aladino  j  ancor  non  Tenti 
L'orrendo  fuon  de  le  Criftiane  fquille  > 
Mira,  che  fparfe  intorno > 
Da  gli  acciari  ftranier  folte  faiiille 
Infiamman  già  di  fera  luce  il  giorno. 


Ecco  5  che  torna  à  calpeftar  fuperba 
Le  fponde  del  Giordan  Tira  Latina i 
E  de  r  odio  primier ,  che  ancor  riferba^ 
Ella  foura  il  tuo  crin  le  fiamme  auuenta. 
Già  fua  preda  è  Sion ,  e  lei  deftìna 
A  nuoua  ftrage  ->  ed  a  fatai  mina  • 

Oh     hauefle  il  Regio  ciglio 

11  valor  dì  maga  luce^ 

E  vedeffe  5 

Qual  ti  porti  '1  Franco  Duce 
CrudoI  affanno  ^  afpro  periglio  1 
Più  veloce  di  faetta , 
Agitato  da  furor  5 
A  difefa,  &  a  vendetta 
Chiamerefti  '1  pigro  cor. 
Clorinda.  Aladino,  che  fai?  Su  prefto  aduna 

Armi,  Genti  >  e  valor  di  fpada  amica: 
Giungi  al  fenno  l'ardir.  Troppo  è  feconda 
Di  popolo  guerrier  POfte  nemica. 
L'Europa  tutta  5 al  Regno  tuo  fofpinta  , 
Con  Torrenti  d'  Armati  il  fuolo  inonda  : 
AlTorda  il  Ciel  co'l  minacciofo 
Empie  d'Abeti  '1  mar  5  d' orrore 
A  mici  non  più  ; 
Ho  r  anima  accefa 
A  vindict  of&fa: 
A  r  armi  fu  5  fu . 

A 


Aladìno. 


grido  , 
il  lido 


Già 


Già  fciolgo  il  comanda  - 
Di  cruda  battaglia  ; 
Il  lampo  del  brando 
Già  fulmini  fcaglia . 
Ma  5  chi  mi  aflìfte  5  chi  ? 
Clorinda.  Clorinda, 
ÌJmcno.  Ifmen, 

^  2    Teco  farà  sì  sì . 

Miniftro  del  tuo  fdegno 
Clorkda.  Il  mio  core. 
I/meno  .    ì!  mio  ingegno 

a  z    In  ogni  rifchio  >  e  in  ogni  dura  imprefa 
Intrepido  farà  ,  qual  fempre  fu  » 
Aladino.         Amici  non  più; 

Ho  l'anima  accefa 
A  vindice  offefa  : 
A  r  armi  fu,  fu  . 
I/mena^   Ma  la  mia  veccWa  età  più  forte  aita 
Al  bellicofo  ardir  giura ,  e  promette . 
Io  per  forza  ,  e  valor  di  Magic'  Arte 
Da  gli  Abifsi  trarrò,  de  V  opra  a  parte? 
Formidabile  fchiera ,  e  fquadrc  elette . 
Qgjndi  a  i  perigli  eftrcmi, 
E  ad  ogni  forte  ria, 
Lor  poffanza  fatai  riparo  fia . 

ampio  fluolo  de  Torrido  Auerna 
Verte  r  armi  d' ardente  furor  : 
Spunta  appena  fuU  Regno  fupcrno,^ 
Che  fa  prone  d' infitto  valor  ^ 
Ma  s' io  mono  la  verga  fatale  ^ 
Se  del  labro  difciolgo  il  poter  f 
Porta  a  volo  la  guerra  mortale  j 
Oue  addita  il  mio  crudo  voler.. 
Tanto  >Signoir ,  farà  i  Ma  dei  tu  pria 
A  le  Criftiane  genti 
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Queir  Imago  rapir  ftcra  a  MARIA  5 
Che  fotterraneo  Aitar  moftra  a'  Credenti  : 
Poi  la  riponi  entro  la  tua  mefchita  ; 
Che,  mentr'  ella  farà  qui  cuftodita> 
Siifurrar  vanto  sì  pofTenti  carmi  s 
Che  faluo  fia  l'Impero  noftro^  e  Tarmi. 
Aladim .  Si  faccia  ;  E  fe  fia  d'  vopo 

Ch'  io  giunga  a  i  carmi  tuoi 
Incenff?  &  Olocaufti  5  e  Dite  adori. 
Tutto  farò;  Pur?  che  gli  eftremi  onori 
De  la  pugna  fatale  ei  renda  à  Noi. 

Pur  5  che  fregi  quefte  chiome 

L'  aureo  ferro  del  mio  Regno  > 

Non  difdegno 

Inchinar  PAugufto  Nome 

A  nemica  Deità: 

Lo  fplendor  5  la  Maeftà 

Non  perifca  del  mio  Trono; 

E  fia  dono 

D'Almi  Numi,  o  di  Spergiuri; 
Vn  mi  falui ,  e  non  fi  curi , 
Che  le  prcue 

Sian  di  PlutQ?  o  fian  di  Giouc. 
Clorinda.  Doue  Aladin  trafcorn  ? 

Perdonami,  gran  Re,  fc  a  te  dauante 
Ofo  parlar  co'l  petto  mio  coftante. 
Con  cui  porto  la  guerra  a'  tuoi  nemici  « 
Incantefmi,  malie,  nomi  nefandi. 
Troppo  di  Regio  onor  fon' armi  indegne: 
U  adopri  pure  Ifmen ,  di  lui  più  degne  : 
Da  Te,  da  Noi ,  da  fpirti  alteri,  e  Grandi 
Sol  nel  ferro  fi  fperi,  e  Taer  puro 
j  Sia  teftimon  de  le  fatiche  nofire , 

)  O  fi  pugni  nel  Campo ,  o  foura  il  Muro  • 

Jfmei^.    Degna  è  ,  Signor  3  Clorinda 

A    4  Del 


Del  perdono)  che  chiede: 
Ella  non  fa  >  ne  vede , 
Quanto  preftantc  fia 

Di  bell'arte  il  poter»  che  additi)  e  fueli 
Ciò)  che  penfan  gli  Dei  là  fu  ne' Cieli. 
AliidinQ ,  Sia  vergognofa  )  e  ria 

Queft'  arte  pur  )  come  Clorinda  dice  > 
Per  la  Patria,  e  pe'l  Regno  il  tutto  lice. 
Clorir.da^        Quanto  ha  fafcino  poffentc 
La  Infinga  del  regnar  ! 
Che  virtù  di  pochi  carmi 
Salui'l  Trono,  e  vincitor 
Lo  foftcnga  in  mezo  a  V  armi  > 
Dolce  fuono  è  a  Regio  cor  : 
Ma  s'inganna  >  e  de  l'incanto 
Primo  vanto 
E'  la  mente 

Di  chi  regna  incatenar  ^ 

Quanto  ha  fafcino  poflente 
La  Infinga  del  regnar! 
Sofrof^ia .        Gran  Re  de'  Cieli  > 

Che  vedi  ferue 

D'  alme  proteruc 

Le  tue  fedeli  > 

Piega  a  i  dcfiri 

D'vmil  preghiera  5 

Più  non  fopiri 

Chi 'a  te  fol  fpera. 
Tu ,  che  abbatti  anco  i  Giganti 

Col  valor  di  mano  imbelle , 

E  difarmi 'n  poch'iftanti 

Il  Guerriero  a  te  rubelle  ì 
Deh  n'  accendi  di  beli'  ira 

La  tua  fida  armata  Gente  j 

La  fortezza  a  lei  ne  ifpira 
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Del  tuo  braccio  Onnipotente, 
Cupido  P^ifleggier  deh  venga  vn  giorno 
Con  piè  ficurò  a  falutar  F  Aurora  i 
E  il  Peregrin  deuoto 
Al  Sacro  Auel  5  eh"  ora  da  lungi  adora  5 
Porti impauide  preci?  e  fciolga  il  voto. 
Olindo.    Quanto  è  forte  il  penfier>  che  in  cor  mi  fiede  ! 
Vie  più  d"  amor  vaneggio  allor?  che  fento 
Le  ragiom  del  Ciel  porte  al  cimento 
Di  dubbio  Marte  5  e  infido  . 
Spettacoli  d'orror  formo  a  la  mente  3 
E  l'audace  defir'in  van  ne  fgrido  5 
Ch"  vn  raggio  fol  de  la  beltà ,  eh'  adoro  • 
Scorge  al  Dcftin  la  via?  per  cui  ne  mena 
Sua  ferua  la  Ragione 5  e  F incatena. 

A  TArco  guerriero 

D' vn  ciglio  feuero 

Refifta  chi  può  ì 

Se  rigida  vn'  alma 

S' accinge  a  Timprefa  5 

Sperar  può  la  palma 

Di  bella  contefa  ; 

Di  vincer  poi  nò  . 

A  V  arco  guerriero  J 
D"*  vn  ciglio  feuero 
Refifta  chi  può. 
Ecco  il  fatai  fembiante; 
Il  Ciel  ti  guardi ,  o  bella  ;  Auuerfi  i  rai 
Perchè  da  me  riuolgi  ,  e  infiammi  il  volto? 
Sofronia,  Quefto  rolTor  ne  le  mie  guance  accolto 
Ti  fueli,  Olindo  5  ornai  5 
Quanto  di  Bella  il  titol  vao  m'offende  r 
Olindo .    Chi  te  )  Sofronia  5  appella 

Con  pregio  si  gentil,  come  t' offende  ? 
Se  quel  roffore  ifteffo  ? 

A    $  Che 


Che  ne  fdegna  Tonorj  ti  fa  più  bella? 
So/roma .  Giungi  ofFefe  ad  oflfefe 

Troppo  importuno 5  Olindo,  e  troppo  audace. 

10  bella  >  o  folle,  io  bella  ?  Ah  non  t'inganni 
La  lufinga  infedel  d'vn  fior  fugace, 

Nè  l^età  5  che  tramonta  in  grembo  a  gli  anni. 

11  Cielo  è  bello,  il  Cielo j 
Ne  la  magion  fuperna, 

Piti  che  la  Rofa  in  fu'l  viuace  fìelo, 

D'  vna  beltà  ,  c'  ha  Primauera  eterna  > 

S'adornan  gli  Aftri ,  e  ne  fiammeggia  il  Sole. 

lui  fon  belli  i  Serafini ,  e  fono 

Belli  gli  Abitator,  bello  il  foggiorno . 

Bello  è  il  Signor  di  si  bel  Regno  5  e  adorno 

Di  bella  luce  ogn'or  sfauilla  il  Trono» 

Quanto  è  mai  ftolto 

Chi  'ntorno  a  vn  volto 

In  traccia  va 

De  la  beltà  ! 
Oli/ìdo  .       Quanto  è  ingegnofo 

L'occhio  anjmofo> 

Se  in  traccia  va 

De  la  beltà  ! 
La  fcorge  armata  fpeffo  nel  ciglio  ; 

Vede ,  che  fplende  tal'  or  n  el  crine  s 

O  vada  afpcrfa  di  bianche  brine  > 

0  pur  raccolga  labro  vermiglio. 
Il  guardo  audace  trouar  la  fa  . 

So/roma.     De  Tore  alate  fon  preda,  e  gioco 

1  rai  del  ciglio,  Tonor  del  crine; 
Sol  fra  momenti  ftringe  il  confine 
De'fuoi  baleni,  del  fuo  bel  foco 
Culto  fembiante  di  verde  età. 

Quanto  è  mai  ftolto , 
Ch'intorno  à  vn  volto 

la 


In  traccia  va 
De  la  beJtà  ! 
Olindo  •       Quanto  è  ingegnofo 
V  occhio  animofo  ^ 
Se  in  traccia  va 
De  la  beltà  ! 
Troppo  5  Sofronia  >  ahi  troppo , 
De  la  beltà,  eh' è  pur  tuo  nobil  fregio» 
Sei  Giudice  feucra; 
E  con  egual  difpregio 
A  te  ftefla,  e  ad  altrui  rigida >  e  fera. 
Sofronia .  Queflo  a  me  piace  >  Olindo ,  e  tu  difendi 
Con  tròppo  ardore  ?  e  pena 
Ciò  ?  che  tua  caufa,  e  tua  ragion  non  è . 
Ch'  io  fia  placida  ?  o  fera 
Con  la  bellezza  5  con  altrui  5  con  me. 
Dimmi  5  che  importa  a  te? 
Olindo .     Oh  Dio  5  che  importa  a  me  ?  Chi  mai  gli  Arali 
Prona  del  tuo  rigor  più  del  mio  fcno  ? 
Chi  più  mai  diqueft'alma 
Rider  puote  a  la  calma 
Del  tuo  ciglio  fereno? 
E  chi  fe  non  di  tua  bellezza  il  raggio 
A  r  intelletto  mio 

L'opre  rifchiara,  e  d'alma  luce  accende? 

Onde  fe  non  di  te  pago  il  defio 

Di  puriffimo  ardor  s'infiamma?  cfplende? 

Ah  non  negar 5  ch'io  quiui  aggiunga,  e  fueli 

Ciò  >  che  vdiro  tal'  or  pietofi  i  Cieli  • 

Frena  l'ingiufio  fdegno, 

E  foffri  vn  dì ,  che  ti  fauelli  Amore  s 

E  fia  l'Amor  ben  degno. 

Che  ancor  1'  afcolti  '1  virginal  Pudore  • 

Ardo  SofFronia  sì ,  ma  del  mio  foco 

N'  ha  il  Ciel  goucrno  ,  e  cura  . 

A  6  Deh 


Sofronm  •  Deh  taci?  Olindo^  Ecco  di  notte  ofciira 

Che  intempeftiuo  orror  ne  toghe  il  giorno . 
Mira  5  che  già  dal  tenebrofo  manto 
Scuote  folte  procelle ,  e  fpiega  intorno 
De'  balenanti  rai  lo  ftuol  feroce . 
U  vrto  de'  tuoni ,  oh  quanto  5 
Stende  qua  giù  la  formidabil  voce  ! 
Tempo  non  è  di  vaneggiare  ?  Olindo , 
Andiamo  al  Sacro  Tempio  5  e  men  feucra 
Faccia  V  ira  Celcfte  vmil  preghiera  . 
Ifmeno.  Vaganti  Dentòni 

De  Pacr  fupero> 

Tempefte,  e  turbini 

Vcrfate  ogn'  or. 
E  voi  de  r  Infero? 

Penfate  a  mouere 

Al  Dio  de'  Barbari 

Guerra  5  e  furor  . 
Già  in  lui  vedete 

L'  ingiufta  fere. 

Che  in  ogni  loco 

Ha  di  regnar . 
Se  più  foffrite 

Il  Regno  a  Dite 

A  poco  )  a  poco 

Vorrà  inuolar . 
6ù  dunque  chiamate 

A  cruda  battaglia 

Falange  5  che  affàglia 

Le  turbe  fpietate  ; 

Pugnate  5  pugnate. 
La  Vittoria  è  per  voi  ;  di  poter  mago 
Miniftra  5  e  ferua  è  la  fatale  Imago  • 
Chrindà  ]        La  poffanza  de'  Nunji  d'Auerno. 

E'  chimera  di  credula  mente: 


Il  faaore,  che  vedi  apparente  ? 
EMufinga ,  che  indora  lo  fcherno; 
Pietà  d' affanno 

Dice  non  ha  5  che  per  defio  d^  inganno  - 
Manca  ,  Signore  5  il  Simulacro  5  e  ancora 
,  .  ,  Se  r  opra  è  vmana  3  o  pur  del  Ciel ,  s'ignora  . 

Ifmcm.  ;,Chc  dici,  oimè?  che  fento? 

Vano  è  F  incanto ,  e  più  a  i  fellon  non  noce 

Aladino .  Ah  fii  inuolato  .sì  5  ma  il  ladro  indegno 
Haurà  da  Tira  mia  flipplizio  atroce. 

Clorinda.  L'autore  è  ignoto  5  e  iuutil  fià  lo  fdegno  . 

AladinQ.   Si  cerchi. 

Clorinda.  Doue? 

Aladino  .  In  fra  i  Chriftiani  rei  • 

Ifmeno .    Il  fallo  è  certo  di  lor  gente  ardita . 

Clorinda.  E  chi  fra  tanto  ftuol  lo  troua  ,  o  addita? 

Aladino.  Pur?  che  il  Reo  non  fi  falui?  il  Giufto  pera  » 

Clorinda*  Troppo  è  deforme 5  e  fera 

L'  ira  d'Aftreaj  fe  per  punir  pià  rei, 

D' alma  innocente  ha  vn'  olocaufto  ingiu/lo  . 

Dica  più  tofto  vn  Regnatore  Auguflo , 

Pur  5  che  il  Giufto  fi  falui  5  il  Reo  non  pera  • 

Aladino*   Chi  di  lor  giufto 5  ed  innocente  dici? 
E'  colpeuol  ciafcuno  5  e  tutti  fono 
Auuerfi  al  nome  noftro  5  e  ficr  nemici  t 
Su  crudeli 
Miei  fedeli  , 

Ferro  5  e  foco  ornai  prendete  . 
Nè  perdono  ?  nè  pietà 
Speri  onore  ,  o  vero  età  - 

Ifmeno  •  \      D'  ogni  fefTo  gli  empi  ardete  s 
Aladtno.fi     VccidetCj  Vccidete. 


'Bine della  Vrima  Parte. 


SE 


SECONDA  PARTE 


S/r^«/^.  i^^^ANTI  s'odono  intorno 

W  ^^^^  '  pianti  5  e  fòfpir  d'  alme  innocenti , 
^^^^  Che  geme  l'ariajen'hanpictadei  venti. 

Ma  quanto  nel  mio  fen  lor  fato  amaro 
Mone  fdegno  3  e  dolore  ! 
Dunque  a  bagnarfi  andrà  V  infido  acciaro 
Nel  battezato  fangue?  e  debil  freno 
Fia  del  cieco  furor  5  del  crudo  fcempio 
Riuerenza  d'Altare,  onor  di  Tempio? 

Schiere 

Guerriere 

Dal  Cielo  infiammate. 
Correte  ,  e  portate 
Su  Pali 
De'ftrali 
Vendette  fi^ueie . 
Volate, 
Schiere  r^^^i 
Guerriere . 

Ah  che  fanello  a  i  ventivi  ancor  non  odo 
L'inclito  fuori  de  Pafpettata  Tromba  . 
Là  fra  gli  antri,     le  féltì^>'i 
Ei  pigro  ancor  rimbomba', 
E  fol  giunge  a  fugar  Paftorl,^e  Beine  . 
Feri 

Pcnlìeri,  '->ì^:ì  - 

Che  in  cor  mi  fedìsfè  . 
Voi  dunque  accendete 
L'ardire    ^  oìì.^  5r:no  ^ 
De  Pire 

C'han  fpence  i  Guerrieri. 
Vincete , 

Feri 


•1) 

Feri 

Penlìeri. 

Aladhto  .   Olà  ;  sì  pigro  volo 

Ha  il  folgore  fatai  di  Regio  fdegno? 

Pende  negletta  al  fianco 

De' miei  Guerrieri  ancor  la  fpada  vltrice? 

E  viue  il  Popol  fello    e  và  pur  anco 

De  r  empio  ardir  rrionfator  felice  ? 

Ah  non  fia  ver>  Pera  iniftantes 
Sofronia.  Pera 

Il  reo  Signor  5  non  l'innocente  fchiera. 

(  Bella  menzogna  or  tu  m'  aflìfti  5  e  fia 

In  paragon  di  te  men  chiaro  il  vero.) 

Frena  5  frena  3  Signor  >  T  impeto  fero 

Di  tue  armate  falangi  >  auuinto  >  c  prefo 

E' il  ladro  audace  5  e  al  tuo  cofpetto  il  miri  ; 

Si  5  fi^  contro  il  mio  fen  T animo  ofFefò 

Sfoghi  Podio  crudele  5  arda?  e  s'adiri. 
Aladtno*  Si  temeraria  imprefa  in  cor  di  Donna 

Com'  eller  può  5  fenza  P  altrui  foftegno  ? 

Dimmi,  quaP altro  co'l  configlio?  oaita 

Compagno  hauefti  3  e  doue  fia  P  Imago  ? 
Sofronia .  Fui  fola  a  P  opra ,  e  con  la  delira  ardita 

Furai  P  Imago  5  eParfi; 

Se  ben  furto  non  fu  ritorre  il  tolto  ? 

Nè  ingiuria  rea  de  Padorato  Volto  5 

Darlo  a  le  fiamme  3  per  fottrarlo  a  gli  empi 

Scherni  d'infido  Re,  di  Mago  impuro. 
Aladino  •  E  con  la  lingua  ancor  tanto  trafcorri  ^ 

E  il  mio  fdegno  >  e  il  mio  onor  prezzi  si  poco  ? 

Vanne  a  trouar  P  incenerito  Afpetto  ; 

Olà  ;  Cortei  fia  confegnata  al  foco. 
Sofronia.        Fiamme  liete,  e  fofpirate. 
Quanto  care  voi  mi  fiete! 

Che 


Che  5  fe  ardete 
Qiìi  de  P  alma  il  fragil  velo  5 
Nouo  manto  anco  ingemmate  i        -  ^ 
Onde  queJJa 
Vien  più  bella  j 
E  rifplcnde  fu  nel  Cielo  ♦ 
Olwdo  0  ^  Sofronia  5  oh  Dio  5  Sofronia  ? 

Qual  ti  fofpinfe  mai  fanto  furore 
Al  perigliofo  furto?  E  qual  configlio 
Ti  traffe  a  fronte  d' infiammato  fdegno  ? 
Troppo  la  fpeme  del  perdono  5  ahi  troppo  ? 
Tu  fidarti  al  valor  del  tuo  bel  ciglio  5 
E  de  P  etade  acerba  . 

La  Pietà  5  la  Bellezza  5  ah  che  non  ferba  v 
Strale?  che  punga  al  fier  Tiranno  il  core. 
Ecco  3  che  mori .  Ah  no  ;  Viui  5  che  Amore  . 
Ingegnofo  ti  falua  5  e  di  beli'  ire 
Arma  al  tuo  fcampo  vn  generofo  ardire  • 

Spirti  alteri,  fu  guidate  5 

Di  grand'  opra  a  degno  Onore  , 

Le  mie  voglie  innamorate. 

A  Voi  tocca  far  l' ardore 

Del  mio  fen  sì  chiaro  ?  e  grande  ; 

Che  men  belle 

Fian  le  Stelle  5 

E  que'  raÌ5  che  Febo  fpande. 
Miniftri  5  oh  Dio  >  che  fate  ?  Ahna  innocente 
Spinge  ad  empio  martir  l' ira  feuera  ; 
E  tu,  giufto  Signor?  fofFrir  non  dei > 
Che  la  mifera  pera. 
Non  è  del  furto  rea  5  non  è  coftei  ; 
Che  Infinga  d'onore?  e  folle  ardire 
Infegnolle  a  vantar  sì  dura  imprefa . 
Di  ?  che  riueli  vn  poco  ? 
Come  ingannò  i  Cuftodi  >  e  il  chiufo  loco 

Come 


Come  osò  penetrar'  ignara  >  e  fola  • 
Io  rimago  inuolai  5  che  l'erte  cime 
Salij  de  la  Mefchita  audace  j  e  forte  i 
E  dal  balcon  fublime 
Difccfi  al  piano ,  e  ne  tornai  co  ^1  furto  i 
Dunque  fciolganfi  a  lei  Tafpre  ritorte  5 
I05  fia  pena,  o  ih  onor,  proui  la  morte . 
So/roma.    Menzognero,  ciie  fingi  ?  E  qual  follia 
T'agita  in  fen  Tingiuriofo  affetto, 
E  lo  fpinge  a  rapir  le  glorie  mie  ? 
Non  ho  si  debil  petto. 
Che  non  baili  a  foffrir  le  fiamme  rie . 
Odi,  Gran  Re  Supremo; 
Coftui  vaneggia,  ed  a  mentir  l'adduce 
Stolta  pietà  del  mio  periglio  eftremo  r 
Olwdo ,     Oftinata ,  che  dici  ? 

Frena  il  caldo  defio  ; 
Il  reo  ,  Signor ,  fon'  io  . 
Sofnwa  »   Io  l'imago  furai  ;  fon'  io  la  rea  * 
Olindo.      Non  la  furarti  no, 
Sofronia.    Io  la  furai  fi,  fi. 
Olindo^     Quefta  man  la  furò. 
Sofronia.    Ah  non  mentir  cosi; 

Non  la  furafl:i  no. 
Olindo,     Io  la  furai  sì  sì. 

e       Ingiuffa-  catena 
Tu  porti  per  me.^ 
S^fronia^  Ingiufta  catena 

Tu  chiedi  per  te  • 
Olindo^  Patir  la  mia  pena 

Sofronia  non  dè- 
SofronÌA  .  Soffrir  la  mia  pena 

Olindo  non  dè . 
Olindo ,  Sì  folle  chimera 

Non  fingere  piti# 


i8 

Sofronia  # 

a  2. 

Olindo . 
Sofronia . 
Aladino . 


Ifmeno 


guerriero 


Infana  chimera 

Fingendo  vai  tu  . 
Deh  iafcia,  ch'io  pera.' 
E  viui  pur  tu . 
E  taci  5  non  più . 
Che  fcnto  ,  oh  ciel  J  Che  fento 
Dunque  si  poc'orror  porta  la  morte 
Su  lo  firale  crudel  d'irata  Aftrea; 
Che^qual  mercè  d'auuenturofa  forte, 
Habbiano  a  gara  a  defiarla  i  rei  9 
Ma  qual  de  i  due  fìa  il  reo  ?  Saggio  Regnante 
Che  queflo  foglio  ifteffo  vn  di  calcafli  ? 
Odi  noi:a  concefa  i  E  dì ,  f"e  badi 
U  aho  inteiletco  a  rauuifarne  il  vero  . 
Dou'è)  Signor,  lo  fdegno  t 
Che  ancor  non  ofa  fulminar  cofloro? 
Arder  deue  ambidiie  la  fiamma  vltrice. 
Che  rei  fono  ambidue^  la  gara  loro 
Così  pretende ,  e  dice  j 
Ma  quando  fia  mendace  , 
Non  è  degno  di  morte  il  vanto  audace  ? 
]  1  tuo  Scettro  ficuro  non  è  5 
Fra  gTinfuIti  d'vn'anima  ardita  i 
Chi  non  cura  Infinga  di  vita  ? 
Non  pauenta  lo  fdegno  dei  Rè. 
Ogni  volo  d'ingiufio  dcfir 

Segue  rempio^che  fprezza  la  morte  > 
De  gli  oltraggi  di  rigida  forte 
Cor  fuperbo  pretende  gioir  • 
Dunque  ,  Signorj  che  penfi  ? 
S'accenda  omai  per  i  fellon  la  Pira  s 
Troppo  l'alma  Real  matura  l'ira . 
Saggiamente  configli)  Amico  eletto . 
Olà  5  coftui  fia  incatenato,  e  ftretto 
Al  Tronco  ifteflbj  ou'è  la  Donna  auuinta  i 
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Vn  Rogo  folo  arda  ambe  due  le  falmc  / 
Ele  ceneri  eftreme 

Confufe  5  e  mifte  affiemc  ' 
Confermino  il  comun  fallo  de  Palme . 
In  quefto  petto 
Non  vuò  ricetto 
Più  di  pietà  ; 
S'armi  di  fdegnìr 
E  fol  vi  regni 
La  crudeltà. 
Se  gli  altri  tentano  de  Tempia  Setta 
Spogliarmi  il  crine  di  Regio  onor  ; 
Vedran,  che  fulmini  d'afpra  vendetta 
Miniftra  il  foco  del  mio  furor  ? 
Olindo  •     Su  pigri  efecutor  del  crudo  Impero  y 
Sfogate  omaile  brame 
Del  Re  fpiecato?  e  fero  j 
Eccole  man  ,  le  piante  j  Ecco  le  membra 
Oue  fon  le  ritorte  5  oue  i  tormenti  5 
Ouc  le  fiamme  ardenti  ? 

Del  mio  dertin  ,  s'io  moro  > 

Non  vuò  dolermi  no  s 

Legatemi, 

Stringetemi. 

Afpre  catene  sì  ; 

Al  fin  congiunto  vn  di 

A  la  Beltà  ■>  che  adoro  5 

Voflra  mercè  farò . 

Del  mio  deftin  ,  s'io  moro 
Non  vuò  dolermi  no  • 
E  tu  5  crudel  Sofronia  5 
Che  del  mio  feno  il  foco 
Intendetefti  si  poco  , 
M  i  ra  ornai  come  fplende  5  e  '1  cor  mio  édb 
Come  giunge  a  illuftrar  di  chiaro  gndo . 

Ah' 
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Sofronia .   Ah  cHc  pur  troppo  intendo 

Quefta  3  che  chiami  amor  5  ciecafoUia  • 


Ifmem* 


Sofronia  J\ 
Olindo  ,  S 
ìfmeno  , 
Clorinda  • 


Tacete,  non  più  ; 
Già  nunziadi  morte 
E'  Pvltima Tromba  , 
Che  intorno  rinbomba; 
Già  vuol  j  che  fi  porte 
Dal  petto  a  la  Pira 
La  fiamma  de  Tira  > 
E  volino  a  mille 
Al  Ciel  letamile. 


2  Si  pera  ,  fu  fu  . 

Tacete  non  più . 
Fermate  5  olà  5  fermate 
Solleciti  Miniftri  i  crudi  vffici  s 
Vuò  5  che  in  vita  ferbiate  , 
Per  vn  momento  ancor  ^  queft'infelici  ; 
C  he  del  pietofo  indugio  al  Regio  fdegno 
Render  conto  per  voi  pofTcnte  5  e  certo 
Del  mio  fci  uire  è  il  merto  . 
E  voi  ,  che  de  la  morte 
Sì  poc'orror'hauete ,  Anime  grandi , 
Non  negate  fuelar'  a  i  preghi  miei 
Se  perite  innocenti  5  o  pur  fe  rei . 
Recar  pofs'io  5  nè  forfè  in  van  ragiono  5 
Il  voftro  fcampo  ancori  Clorinda  io  fono . 
Olindo.    Vanta  l'opra  Sofronia  5         "ì  rea 
Sofronia  .  Finge  fua  colpa  Ohndo  .        J  ^  reo 

a  2.    Quefto  tibaftij  e  non  curar  di  me . 
Clorinda  .  Ceffin  le  gare  ornai  5  nè  il  cor  s"  induri 
Nel  folle  vaneggiar  fu  l'ora  eflrcma  5 
Né  5  fpenti  i  rai  del  ver  5  fua  fama  ofcuri . 
Io  5  quanto  pofTo  >  vi  fcongiuro  5  e  priego 
Pe'l  gran  Nume  immortai  del  voflro  culto 


non 


Oiindó  o  Oh  che  pungente  prego 
So/roma  •  Oh  che- forte  cimento  ! 


Troppo  poflente  è  il  Nome 
In  cui  virtù  Donna  fauelli ,  e  chiedi  y 
E  dal  tuo  dir  ne  vien  ^  nè  intendo  come  5 
Vn'incognita  forza  ,  onde  a  tue  preci  , 
Nulla  negar  pofs'  io  « 
Forfè  ti  kriffe  il  Ciel  fra  Palme  elette  5 
E  là  fua  voce  al  labro  tuo  commette  • 
Sono  innocente  5  è  ver  ,  eh'  vn  bel  defio . 
Sol  di  faluarla  battezata  fchiera 
Tutta  fu'l  capo  mio 
Incitò  del  tuo  Re.Kra feuera  » 


Olmdo  o .     Ed  io  5  ch'ardo  di  lei  5  chiedo  la  morte  y 
Che  le  deftina  ingiufta  5  o  incauta  forte  : 


Olwdo .  J  2  ^3      penfar  a  la  faluezza  mia  ^ 
So/roma  •    Se'l  Popol  fido  ancor  faluo  non  fia  . 
Olwao .      Quando  Sofronia  ancor  falua  non  fia . 


De'ieguaci  di  GIESV; 
Latempefta  a  loro  è  porto  5 
E  i  flagelli  premj  fono  , 
Per  faluar  chi  pere  à  torto 
Ilmorir  fi  chiede  in  dono* 
Sin  rAmore 
Non  è  fallo,  ma  Virtù  « 

Gran  fortezza  vanta  il  core 


Signor,  giuftà  è  la  fiamma  5 
Ghe  in  Regio  cor  per  falU  altrui  s'accende 
Ma  giuftapoi  non  è ,  s'il  volò  ftende 
Per  ardere  y  e  punire  almeinnocenti . 
I  duo  auuinti  non  fon  del  furto  rei  s 
Da  cieca  ambizione  i  loro  accenti 


Glomda  c , 


Gran  Fortezza  vanta  il  core 


De  feguaeidi  GIESVl 


Vfciro  allorjche  fe  ne  diero  il  vanto  • 

10  ben  PaffermO)  e  fe  pili  dir  mi  Itce 
Fìi  del  noftro  Maconc 

11  miracol  de  l'opra  3  &  ci  la  fece  . 
Ch 'Idoli  vani  hauer'è  grane  infulto  j 

A  Tonor  di  fua  legge,  e  al  noftro  culto  4 
Deh  comanda,  chefian  libciij  efciolti  ^ 
E  fe  dubbio  il  penfier  pili  moto  attende 
Sia  loro  libertà  concefla  a  i  preghi 
D'Alma  a  te  cara,  e  tua  fedele  Ancella . 
Aladtno^.    Al  tuo  faggio  parlar,  nobil  Donzella  5 
E  al  tuo  noto  valor  nulla  fi  nieghi  • 
Sia  giuftizia ,  o  perdono , 
Innocenti  gli  a^^oluo,  e  rei  gh  dono  . 
Tutti.  Libertà,  libertà. 

Alme  forti,  fuviuete, 
E  porgete 

Grazie  al  Cielo,  e  grazie  al  Rè . 
L'ira  in  guerra  più  non  è  > 
E  trionfa  la  pietà  > 
Libertà  ,  Libertà . 
fronia .    L'aka  mercè,  ch'il  Popel  noflro,  e  noi 

Dobbiam  gran  Donna  altuopietofo  zelo^ 
Se  da  pouero  ftuol  fperar  non  puoi , 
Non  diffidar,  ch'vn  di  la  doni  il  Cielo . 
Arbofcello  ,  che  fi  sfronda  j 
Per  fanar  l'altrui  ferita  ; 
Più  bel  manto  ,  e  miglior  vita 
Ha  da  pioggia  poi  feconda^ 
Se  mi  toglie  bel  Valore 
Al  rigor  di  crudi  affanni  ^ 
Sublimato  poi  da  gli  anni 
Ha  mercede  anco  d'onore^ 
Clorinna .  Ite  felici  i  e  la  virtù  difgiunta 

Con  nodo  maritale  oijiai  fi  leghi  ^ 

Sofro- 


/ 
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Oltnao .     Sofroniaj  oh  Dio>  che  dici  ?  In  van  fra'  viui 

Son  chiamato  a  goder,  fe  ciò  tu  nieghi . 
Sofronia  .   Andiamo  al  Tempio,  ed  iui  » 
Se  cosi  difporrà  voler  Celefte, 
Sacro  M  niftroj  con  poffenti  preci , 
Nel  giunger  palma ,  a  palma  5 
Doni  la  pace  a  Falma; 
Ei  degli  accefi  petti 
Benedica  Tardor,  purghi  gli  affetti  <. 
Olindo*  Sofpiratobel  momento  5 

C'hai  la  forte  di  bearmi  y 
Lafcia  omai  di  lufingarmi  3- 
Vieni  à  volo?  e  non  tardar  • 
Tuj  che  porti'l  mio  contento 
No'l  fidare  à  la  fperanza  s 
Che  le  gioie  in  lontananza 
Stanca  l'alma  è  di  mirar . 
Sofpirato  bel  momento 
Vieni  à  volo,  e  non  tardar  * 
Sofronia.  Di  combattuto  ben  piacer  lontano, 

Ghi  lo  fpcra  dal  Cicl,  non  fpera  in  vano  . 


IL  FINE. 


